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ROMA 5 AGOSTO 
In ogni governo costituzionale è attribuito alte Ca

mere egualmente che al Ministero il diritto di fare e 
presentare proposte di legge. Ma gli è chiaro con tutto-
ciò che in un governo saviamente costituito e dove sie
de un ministero che sente la importanza del proprio 
ufficio , la iniziativa delle leggi è rarissimo lasciata pren
dere dalle camere; perchè se la proposta di legge hn in 
sé l' opportunità e I' utilità pubblica, non debbe il mi
nistero senza grave suo biasimo parerne ignorante o in
curante; in secondo luogo, quelle leggi sono bene attua
le ed energicamente eseguite che sono concetto e parto 
di coloro medesimi che le attuano. Da ciò risulta che , 
in genere , ogni proposta mollo importante di legge la 
qual non esce dal ministero ò per lui una specie di smac
co e se ne menoma non poco l'autorità ed il credito. 

Questa massima è vera sempre e dovunque. Ma per
chè un ministero abbia facoltà di sempre antecedere la 
iniziativa delle camere, occorre eh'egli non abbia a con
sultare ed interpretare se non l'opinione di quelle. In 
ogni altro caso e quando il potere supremo dello stato 
è assai vigoroso e indipendente di sua natura così dalle 
camere, come dall' opinione, i ministri o si fauno stru
mento del potere preponderante o si lasciano di neces
sità soverchiare ed oltrepassare dai corpi legislativi. Al
lora le Camere iniziano esse le leggi ojimpongoiio al Mi
nistero di compilarle e formularle secondo la mente lo
ro. In sostanza se questo è un male , è pure rimedio 
efficace a un male molto maggiore. Noi viviamo in tem
po in cui dapcrlutlo l'autorità e I' ingerimento ilei cor
pi deliberanti è suprema ; e ciò procede eziandio dalla 
scarsezza più che grande d' uomini singolari e capaci di 
tim, neggiare da se lo Sialo e far Ironie alle forze con
trarie. Noi crediamo che con lo scioglimento del Mini
stero Maminni sia cominciato appresso di noi il predo
minio delle Camere e 1' iniziativa sia in troppa gran 
parte passata in esse e sfuggila allo mani del Ministero. 
K perchè in line salus lluliae suprema le.r està, lasciamo 
che altri se no quereli. Il guai comincerebbe solo quel 
giorno che Ira 1' uno e l'altro consiglio sorgesse grave 
ed inemendabile discrepanza. 

Sono alcuni che sinceramente credono, ed altri, che 
non sinceri, vorrebbero far credere, essere gli Austria
ci in miglior condizione , rispetto alle cose della guer
ra v.degl" Italiani; avere gente più acconcia a guerreg
giare che noi non abbiamo; mancar gl'Italiani de'mez
zi che il nimico ha sufficienti e soperchi)', Costoro che 
inlino a tunlo I' aura della fortuna spirava benigna sul
le nostre bandiere, parlavan sommesso, ora facendosi 
forti degli ultimi l'alti , tengono modi più chiari ed a-
perti. Ma i falli , bisogna saperli inlei rogare , non fer
marsi alle prime apparenze, ma penetrare insino alla 
ragion delle cose. Noi abbiamo perdute alcune posizio
ni ? paiamo rimasi inferiori, se pur vuoisi, in una bat
taglia. Che monta? Se per vincere una g u e r r a , biso
gnasse vincere in ogni ballagli» e sempre acquistare, ucs-
su' 7jicrra si sarebbe potuta vincere mai ; e chi dirà 

v,.i o due o tre battaglie perdute sicno baslevoli a 
dare il crollo all'impresa Italiana col Piemonte e pres
soché tulle le altro parli d'Italia integre e volonterose a 
dar soldati e danaro? Sono i soldati e il denaro il ner
b o delle guerre , in queste cose bisogna vedere, sesia-
ino superiori ovvero da meno del nemico. Quanto al da
naro, chi vorrà paragonare la pingue e ricca Italia, coi 
monti della Slirin e le foreste della Boemia , chi vorrà 
paragonare i colti della Lombardia colle sleppe della 
Croazia ? Ma non basta aver danaro, fa d' uopo aver 
animo a spenderlo , or chi d' essi o riegl' Italiani sarà 
più facile a dare? Essi sanno che vincendo non guada
gnano niente per se , noi che perdendo perderemmo e 

le spese e quel che e' era rimaso. Sanno que'popoli che 
le guerre d'Italia gli han sempre ruinali, né il posses
so d'Italia cosi saziate le voglie de' loro signori che di 
poco alleviassero gli antichi pesi. Noi sappiam che vin
cendo del pondo più grave saremo alleviati. Oltreché 
chi non sa in quale ruina sieno le finanze austriache, 
e come i popoli dell' impero hanno mostrato che il pri
mo uso che vogliono far del regime rappresentativo , 
si è quello di tagliar sulle spese ? Ma pognamo pure 
che il ferro sia sempre buono a trovar l'oro, ammettia
mo pure questa sentenza de'barbari, reggiamo adunque 
se il ferro austriaco sia più dell'italiano ferro tagliente. 
Egli è certo eh' ei vogliono trovar l 'oro col ferro, i 
guasti e gli slrazii che fanno de' paesi che riconqui
stano, e che tuttavia non hanno perduti e le, soldatesche 
insolenze ed esazioni nel Ferrarese lo provano pur trop
po , e lo dovrebbero a tutti i principi e stati d Italia 
aver già da lunga pezza mostrato. Ma chi dirà che la 
crudeltà e la ferocia sieno indicio di valore, e di buo
na milizia? Due cose fanno il valore e la buona milizia: 
obbedire a'capi, dare e ricevere con forte animo le fe
rite e le morti. 1/ obbedienza invero non è passiva qua
lità negl' Italiani, com' è in quelle genti del Nord. Ma 
la virtù e la ragione non potranno adunque mai quello 
che possono le abitudini, e ci lascicremo noi , figliuoli 
di Roma, vincere in cosa alcuna in cui la virtù e l 'in
telletto possano dar la corona ? Noi che difendiamo la 
patria , saremo noi meno pronti ad incontrar le ferite 
e le morti, che chi è spinto a menar le mani dal duro 
imperio di pochi ambiziosi, e tenuto in fila dal timore 
dc'gastighi? Ma gl'Italiani sono disavvezzi d a l l ' a r m i : 
e noi sono anche i loro nimici ? E per noi e per essi 
cominciò nel 1814 una lunghissima pace, ma nella paco 
ad essi la buona sorte insegnò la mollezza, a noi la dura 
insegnò la virtù, essi hanno i vizii ili chi opprime, noi 
le virtù di chi mal soffre d' essere oppresso. A noi la 
gentilezza meridionale fu da'patimenti temperata, e l 'a
nima rinvigorita : quella gente settentrionale, fu dalle 
delizie detl' Italia corrotta, e guastata — Costanza adun
que e unione e lia salva la patria. 

I.e nuove che oggi corrono sulla composiziono del 
Ministero sono le seguenti : 

Emo Soglia Segretario di Stato col doppio por
tafoglio degli all'tri esteri ecclesiastici, e laicali, 

Monsig. Corboli Vice-Segretario di Stalo per gli 
affari esteri laicali. 

Conte OdoardoFahri — Interna. 
Lauro Lauri — Finanze. 
Pompeo Campetto — Armi. 
Duca Massimo — Commercia, Belle Arti, 

stria, e Lavori puh/ilici. 
Avv. Gallctli — Polizia. 
Avv. Slurbinetli — Grazia e Giustizia. 

Monsignor Stella ci ha fatto questa mattina cono
scere che non era partito per Napoli rome ieri ne cor
reva qui voce. 

Noi cordialmente ce ne congratuliamo. 

In lu

ll Avvocato Galletti ih' era Ministro di Polizia s' è 
questa mattina allontanato di Roma. Dicesi per alcun 
giorno, e vuoisi che attenda di conoscere il Program
ma del nuovo Ministero per farne parte. 

E voce in Roma che da Carlo Alberto si sia accet
talo un armistizio di due mesi offertogli dall'Austria coi 
seguenti palli: 

1. Ritiro della armi Piemontesi al di qua dell'Adda. 
2. Cessione di Peschiera. 
3. Promessa di non intervento Francese. 
Noi non abbiamo argomento alcuno per credere fon

dala simile notizia, perchè voltici alle fonti d'ondo si di-
cea proveniente, se n e trovata falsa 1'oiigine. 

Teniamo invece che le condizioni che si dicevano e-
sibile e che furono sdegnosamente rifiutale nello sven
turato caso di Coito siansi per equivoco avole come un 
novello armistizio convenuto tra il Piemonte e l'Austria. 

>i i \ i*Ti : i io I I K I I I : m i n 
Colla data del 3 cor. è sialo ordinato al sig.Maggio-

ve Lentulus della batteria Svizzera it seguente arma
mento per la Cavalleria : 

Duemila pistole a percussione, d'ultimo modello. 
Mille carabine a percussione. 
Mille lance. 
Duemila selle all' Ungherese. 

CORRISPONDENZA DELL' EPOCA 

l i m i v i 1 .iftoKio 

Un l'alto esecrando, ispiralo dalle solite mene, e sla
to consumalo jeri in questo porto, no.i senza colpa di 
vergognosa indolenza da parte delle locali autorità. Fin 
dal dì 29 ultimo passalo luglio erano apparecchiate alla 
partenza quadro barche cariche di farine, pone, pasla , 
biscotto, ed altri comestibiii, che dovevano dirigersi da 
questo porto-canale a Venezia, costretta oggi a provve
dersi di viveri per via di mare. Un sordo mormorio l'a-
cevasi udire, e si face van convegni all'osteria di Fran
chilo fuori di porla Bologna, onde trovar modo di di
struggere la maggiore di quelle barche alla quale si con
venne di appiccare il fuoco. I pescatori toccarono terra 
prima dell'ora consueta; tutlo il di 30 passò in minac
ce, che furono calmale dal Commissario di sanila, e le 
tre minori barche in me/.zo al tumulto , ed alle grida 
della plebaglia sbrigliata lasciarono il porlo. Intanto i 
pescatori nella sera non andarono in mare , ina perlu
strarono invece armati di fucili da caccia la via del por
lo. All'alba del 31 si approntarono i materiali dell' in
cendio per la barca ferma in porto, di proprietà di Be
nedetto Turcati, di una bella costruzione, e del prezzo 
di circa quattro mila scudi, e più tremila scudi di mer
ci delle quali era carica. Si posero mediatori a cal
mare il disordine suscitalo (bill accalcata ciurmaglia, ma 
inutilmente, i signori Domenico Urbani Cancelliere, Fran
cesco Barloli Commissario di sanità, e 1' avv. Andrea 
Guidoboni Governatore. 1 manigoldi tirarono a forza di 
braccia il legno a bordo, e sulla imboccatura del por
to-canale vi appiccarono le fiamme. Questo orribile de
litto fu compililo, o per connivenza delle autorità (che 
non vogliam credere) o per trascuranti delle necessa
rio misure. Infatti al mostrarsi di soli 250 civici, gui
dali dal maggiore signor conto Baldini , che difilavano 
a passo di carica, e, che erari seguili da poco nume
ro di carabinieri, tulli i tumultuanti si diedero alla 
fuga , e I' ordine venne immediatamente ristabilito. Si 
temeva pure di arrestare i delinquenti, ma la civica 
garantendo la tranquillità pubblica, i carabinieri ne ar
restarono quattordici come capi del tumulto, e non ne 
seguì alcun sinistro per la città. 

Una lettera di Monaco conferma la notizia dei con
tingenti somministrati dagli Slati Tedeschi all'Ausilia 
per proseguire la guerra d' Italia. 

Il blocco di Trieste continua ad inquietare la Dieta 
di Francofobo, e la dichiarazione del Governo Sardo è 
stata dichiarata fraudolenta , perchè in orila a tale di
chiarazione la flotta Sarda segue a molestare Trieste. 

A Bologna vi è un comitato di guerra , creato pri
ma di questi tristissimi avvenimenli. Noi lo crediamo 
soltanto un'illusione permessa per acibelare le molti-
I udii) i , un ' i l lus ione , non altro. Tullavolla , siuolen-
dosi dal letargo in cui giace , potrebbe afferrare dav
vero le redini delle cose militari , raccogliere le anti-
die legioni , predicare la guerra d'insurrezione , acceu-



Am 
dere in ogni modo alla difesa della patria in pericolo 
le immaginazioni , mettersi in comunicazioni' mime 
diala col ioni lito lombardo di difesa pubblici, spedi
re moltitudini annate in ogni luogo, toimenlire a de- | 
stra , a smisti i , alle spalle I esercito austriaco , con-
ccrreio a salvale la patm Noi lo isorhamo a code 
sto; assuma da pei so ludi i potm che gli son nc-

,cessai il a compierò il mandalo difficile , deputi com-
missiru , stabilisca corniciti figliali, ed agisca pron
tamente, energie imenle Se il icgolne governo, se il 
governo di Roma si oppone, non badi ; allei ri quan
to si mostia contrario, se ha tempo, alliimenli non 
curi e prosi gui nel suo cammino Sembrali (limosina
to (he il governo pontificio non vuo'e il trionfi) d Ita
lia , the il pontefhe ti ha lascnti di lunga pezzi Ora 
se gli Italiani cascano , è veigogm ilnlnna , non al
tro, dunque gli Italiani pioveggano II di Popolo), 

Leggiamo nel Corriere Livornese quanto 
segue 

Si dibatte in Cingi la quistione dell intervento in 
Italia come il quesito più vitale dellì Politica Europa -
Alcuni dei più noti per palrioltua lede teriavano cola 
di far conostere ionie gli Italiani lossero ai denti di ve
dere protlaimta una lega offensiva e difensiva Ila la 
Francia e I Italia, e presentavano questo patio tome quel
lo the espi miei doveva I interesse delle due Nazioni per 
una lausa comune, e per il reciproco detoio, nel caso in 
mi I intervenzione dovesse aver luogo ni Italia 

Questi idea sembrava daltionde la dominante nella 
Commissione della Camera , dove si discusse sj questo 
aigomenlo, e seminava dovesse legnaie, pi ranco in un 
dllro tornitalo di 1 rantesi illustri pei probità e p ili io 
amore, (he si costituì spontaneamente ali uopo di ajula-
tare la ciusa Italiana 

Il Gabinetto non era bene denso aucoia, ma si eia 
proclamata la massima, the in questo oso 1 onore del 
principio della Libeila, 1 onore delti missione die quel 
Governo aveva assunto pei ì sentimenti che leg ino i 
due popoli, avubhe vinto — la questione era se si do
vesse inteivenir suhilo o dopo la dithiaiazione di que
sta allcan/a, piuttosloche se si dovesse o no dir la mi 
no ad una n i/ione quale e la nostra, die li bai bine dei 
tempi piescnti chiama sul lei reno della giustizia a tom-
batten colla Iraiitia pei una lausa comune 

Si conosceva nilalti the le Poten/e del Noid schiac 
ciando l'Italia avi ebbero sotToiata la liberla anche in 
Francia, se non con una elidici lo invasione, con le di
scordie miei ne, almeno quelle the ora la loro mano (ra
dance h<in sparse con I uilame oro prodigatola le tur
be prostrale dalla miseria 

Si discorreva ancora in Parigi della nei essila in cui 
si trovavano di avere dall Italia dei rappresentanti veli 
della Rivoluzione Italiana, mentre quelli the si pieseu-
tano a nome dei Governi attuali non si possono n r u i r -
dare che come un prodotto attidcutdle della Rivoluzio
ne che sono molti lapponi e da tonsidirar«i in opposi
zione colla Rivoluzione midcsima. Che può lare un Go
verno quando viene lutei pellaio a nome di un Popolo 
pei mezzodì oigini die non rappresentano il Popolo9 

-Se vi lu un rappiesenlanle veramente use ilo d il pnn-
cipio popolare ei dovè dimettersi, esempio il Irappoli 
di Milano 

L impressione della elezione di un Re in Sicilia non 
poteva in Parigi essere più slavoievolc, solto molti lap-
porti— Frattanto 30,000 fucili sono già in viaggio dalla 
Inghilterra alla volta di Sicilia pel Governo di Palermo, 
vane allre migliaia per la ntla di Messitn, con glande 
quantità di poh eie e munizioni da guerra. In Londra 
e arrivata una Commissione incaricata dal Governo Si-
cil ano per latquislo di due fregate a vapore da „ueira, 
pei le quili i Negozianti di Patenno si sono impegnati 
con una generosità senza esempio, la quale spiega la 
lonfiilen/a dei Nulian nel ti ionio della loto (ausa E 
da noi irsi tome i Sicil ani pei loro acquisti si diligano 
di pielcrenza alla lugliillena Anthe questo fattosi uni 
ste alle tante e tante ragioni che dimostiauo il legame 
che esiste ti a la presente fase politica della Sitili i, e la 
nazione inglese 

(OWIG1IO BE'DEPUB'AFI 
Seduta del k Agosto 

PRESIDENZA DELL AVV STCItBTNETTI 

Il banco de1 Ministri e vuoto 
Si leggono i piotessi verbali delle tre ultime sedute, e ven

gono app ovali 
Si procede all' ippello nominile ì deputati presenti sono 64 
/ / Sigillano leggo na letltn del Deputilo Gallo clic chie

de un pei messo di assenzi essendo in questa stagione nbituiti i 
ine i b igni LtgBc ariroi i h i imposti l u t i , sei ondo decise leu 
la Cimeli, all'in uizzi delli Lcnione ri luce da Victnza 

L'orline del giorno porli li discussione sul procedo di leg
ge sud' invioldbil ta del secreto postile 

Si lcgDe il progetto di leggi „id eh noi npoihto ,-illn volla 
Mayi ossei vi die questi lcg„e e in Ictirinmiti pei ehi non 

essendoci determinile li [ene si tiineielbe i„li mtclii irbitrn 
11 principio i buono, mi la (orma dilli lcg.,t e assolutamen

te inegolire Propone inveci che li < untia esprimi il volo clic 
il segalo delle 1 tic re i munga inviohbile lineili una legge gc-
neiale venga a sinzionarc questo puneipio 

Pantakoni sale la tribuni in mancanza del Relitoie per di
fendere il Rapporto clelld Commissione, e sostiene che non si 

L'EPOCA 

potrà tire una leggo sullo pene , perche questa deve far pirte 
della logge generale sulh risponsabihta dei Ministri 

Bonaparte viene a votare tontro la legge, la quale e una di
chiarazioni di principi! santi, ma non e legge perche manca di 
sanzione penale 

Borsari dice esser con quelli che vogliono leggi chiare e pie-
use , conviene col progetto di ligge e colla Commissione non po
lendosi determinare uni sanzione penile finche non sia stabiliti 
una legge generalo sulh responsibihta mimsternle Ma vorreb
be che li responsabilità dei Ministri su questo oggetto fosse so
pititi da quella degli impiogili Propone un emendi all'art "> 
ti ndentc i dar facoltà al Ministero in certi casi di aprire le let-
ttre (laudine subito itlnziono ilh Cimerà dei Deputati se e a-
perla , o alh C immissione permanente 

Sterbuu elice sembnre a lui che lutti convengmo nelh sm-
tit'i del sccielo delle lettere , nelh graviti del delitto di chi I) 
violi, o nella necessita d'ipplicarc al delitto una pena convene
vole Ma i onsielcrinclo egli esser oggi necessario di immettere 
per hisc fond intentile nei nostu codici l'issioma che tutti sono 
igiiih in f cui alh legge, non vede il perche h medesimi leg-
j'e che on lumi i ministri nini debbi applicirsi ugmlmei te ad 
ogni (unrimiirio pubblico , ad ogni impiegato che violi il socre-
lo delle li Itero In quanto poi alh sindone penale the dicono 
mine ire \1 progetto delh legno in questione sembra i lui esser 
sudicioni! , tinelli non si formino nuovi codici , 1' applici/ione 
di quelle pene alle quili le vigenti leggi cond umilio gli iccusati 
di allo tridimento Formoli egli quindi un cmendimcnto (he 
ncchiude h idee emesse qui sopri , cioè considera come ici di 
alto tri I mento non solo ì ministri mi tutti i pubblici funzioni-
rj e gì'impic„iti postili che violeranno il segreto delle lettele 
assoggettandoli alle leggi vigenti (ontro simili delitti 

Ianni osservi che non si debbe coonestale la violinone del 
sicrcto delle lettere in (erti osi colli milione di Stato gi^ sta
ti altre volte coonestiti ice di tutti i piu orribili delitti Propr
ie che in mincin/i delh sinzione penile si igguingi alh legge 
clic i Ministri vinlan lo questo principio sieno privili dei diritti 
politici e civili , e gì' nnpiegiti tolti digli impieghi , e pubbli-
a l i i loro nomi 

Pantaleom vi si oppone rtedendo tioppo gnve li pun 
laum sostiene 1 ammendamento, e dice che ì elei itti che at

tentino ìlh inorile pubblio sono i p u carivi, e così indie con 
si lenii nei governi issoluti L legge i queslo proposito un m-
tiro Binilo delh Dire / one generi e delle Poste di Romi 

Aimdliiu opini e he b isti solo il dire che ì Ministri in niun 
oso sono iutoii77ili a vini ire il secreto delle lettere , e le leg
gi che esistono Insterebbero i punire quilunqne violazione di 
questo principio Non polirsi elelermimre una legge pefrchi hi 
sognerebbe distingueie molli osi 

laum proponi che h legge con tutti gli emenehmcnti pro
gettati sui rimmilata ille sezioni per essere nuovunente ripro
posta. 

Qui s' impegni un dibittimeiito pei decidere se si debbi o 
no rimettere ilio Sezioni li legge per esseie riproposti 

Li pioposizione del Dopai ito 1 inni posta a putito viene 
ammessi 

L'ordine del giorno porti li discussione siili' orgmiro dellar-
mimento , il Presidente pero innunzn che la Commissione non 
In terminilo il nppoito , mi li cosi e di tanti importanzi che 
hi creduto di porli ili'ordine del giorno 

Sterhni propone che non tutti delh Cimcn essendo potici 
e poti nclo decidere di coso di milizn si nomini uni Commis
sione di militari li quile esimini l'orginico dell' arm oriento e ne 
faccn al più presto il ripporto 

Li proposizione e ammessi 
Si prorqe'e alh nomini della Commissione che viene compo

sta dei Sigg Massimo - TOÌ re - Br icci - Manzoni - Ferrari 

NOTIZIE ITALIANE 
BOJ.OG H\ 2 "»,s,Os(o 

Abbiamo da Modena clic per la gravili delle cu -
costanze il ((immissario di S M. autonzzò il Munte -
pio ad aggregarsi, i più fatile disimpegno dei propri in-
tombenli, ed il Municipio iffeltivainoiite si aggiogo li 
sigg Avv. Giuseppe Geicz, lngegn. 1 ordinando Rossi , 
ninth Gheiaido Molano, Dott Ercole Reggiani n, Doti 
Luigi Terni , Avv Pietro Quinci , ed Avv Mariano 
Pera 

Dicesi the gli austnaci abbiano occupato Otniona , 
e che sebbene mostrasse in appaienza riceverli sen/a ma 
tumore, in (entrai imbio, appena entriti, avrtbhtro im
posto un prestito lorzoso di 2 milioni di lire , ed una 
leva gcneiale dai 17 ai 30 anni 

— Un lorneic loscino , passato di Bologni , pro
veniente dil Campo Piemontese, ha detto che ieri fu 
a l'iaccn/a un falso allume, in conseguenza del qua
le venne taglialo il ponte* sul Po Egli ha pure as
sento che un corpo Piemontese marci isse a picsidiaie 
AltSr. un!ria 

— Un privato earleggio di Modena del 31 a se 
l a , aiieniia che al piuno allarme dell appressale de
gli au,lriaei sopia Mirandola intere famiglie emigiava
llo dalla citta, ed alti e sono detcrminate a paitire ove 
più fondalo addivenisse il pericolo Cosi so mai nusc is
so al Duca di fare a Modena uni ncompaisa corre
rebbe rischio di uovarsi senza sudditi , tianne gli 
spiantati 

Il Governo eia sempre feimo e la tiuppi guarniva 
al solito i posti, ne pire die pensmoa Minarsi, e «emina 
che ad ogni caso non patirebbero sinché gli austriaci non 
losseio a 10 ungili di Modena 

I biavi abitanti di Su mule al di Id del Po lidiino 
baiiicdlo il loto paese, e , fot Ubiditilo (ome meglio sep-
peio, icspin^eio pei due volle il inumo forte la secon
da volt» di 800 uomini e due pezzi d ai li.liei la — 11 
eipitano ( .«stelli , modenese, venne con 500 uomini per 
pieiteggeie quei paesi (iiioslinli da alile siimene II 
battaglione di volontni dei tauiitori dell alto Reno e 
parlilo il 27 per Bondeno, e nella notte del 28 furono 
ìvviite a ( enio le truppe del ((donneilo Moiandi, cioè 
il secondo bittiglioue It iha liheia , e li legione del-
I /( sociiznn \i limale Italiana —Ci scrivono di Ve
nezia 28 die il gtii'uale Pepe lei e una sonila da Bion
dulo con 14,000 uomini Sembra die \ogl a impossessai-
si di Rovigo e piegare verso il Po 

— Il corni re di Milano assicurò di avere trovalo a 
Casnl Pusterlcngo un corriere francese, (he dirigevasi con 
dispacci al campo di Carlo Alberto 

— DKCSI the gli austriaci i quali in poco numero 
piesentaronsi alla Mnando'a poio appresso si sano lutti 
ritirati Essi intestano pelò tuttavia i circostanti paesi, 
e specialmente i disti citi mintovam, il territorio di Bon
deno ce [Gazz di lloloqna 

31 Luglio 
Bondeno fu rioccupato oggi dagli ausinoci i quali vi 

dittarono in numero di 100 (on qnatiro pezzi di ( m-
nonc 

mooi.% t 1 tftosto 
Gli austnau non sono mollo lonlani, e si temo ar

mino nella giornila 
Vi prevengo, allineile siile lianquilli sul mio conio, 

(he ritirandosi il presidio Piemontese io mi murò ad 
esso prendendo la stiada di Vignola per reeatmi ai Ba 
gin delti Pori ella 

Ieri scia il (.(immissario Rqgio assicurava die la co 
lonna austriaca era torte di 12,000 uomini. 

H I ! WO 31 LUftliO 

Gli austriaci hanno occupalo Cicmona II re col 
quailier genciale e a Codogno Lcscreito piemontese ac
cenna ad Alessandm dilli parte di Piacenzi, e difendo 
Milano sulla linei dell Adda Brescia è esposta al nemi
co, ma è ben presidiata da 12,000 uomini, e munita di 
valide e spesse hirruate e, quello the più tonta, è abi
tata di cittadini the hanno giuralo di seppellii si sotto 
le iovine delle loto cilia piuttosto die soffine nuovamen
te I mi urna de' ceppi stranieri 

Il Governo di Milano ha decretato la venditi di be
ni nizionili pel v ilore di 3 milioni di Ine 

— rutto le forze mililan e le guardie nazionili 
ìaccolte in Biescia sono state adulate dal Comitato di 
gueira al Generale Grillini 

— lì Comitato di Gueira ha proibito l emigrazione 
sollo pena d infamia e di confisi a di beni 

— Il Conni ilo di gueira In istituita una commis
sione pei foitilicuc la linea dell Adda, la campagna e 
la citta di Milano 

Quanto prima si darà mino ai lavori di terra mu
ratura pei la difesa della Capitale 

^ Gioì nuli di Milano ) 
Lettele ruevute poio fi da Bicscia ci dicono che la 

fiducia è rientrila in tulli gli animi, e chela più gran
de tranquilliti regna in quel paese. 

— La colonna Antonini e Ganhaldi, insieme alla 
Guardia Nazionale di Milano , paitivano ieri in nume
ro di sei mila uomini urea vciso Brescia per difende
re quella ciltd 

i plausi di tutta la popolazione accompagnavano quo 
nosln generosi fratelli 

— 1 nostri resistono valorosamente a tener ben 
guirdala li linea dello Stelvio e del Tonale ì Tede
schi £ià iniominenvano a piegare ed a ri tu ai si 

( CailK/lio dell Ai venne d Italia ) 
V, scrivo toll ansia nell anima, ma colla spciauzd 

nel cuoic Dai pulitici fogli avrcle già appicso i disa
stri dell esercito nazionale, per cui voglio nsparmiar-
vi il dolore di lame nuovamente la penosa lettura Non 
fu mancanza uè di colaggio, nò di disciplina che Imi
tasse tanto disoidine , il valore dei piemontesi e insu
perabile, il colaggio e l'abnegazione dei Inneipi reali 
non mai ammirilo abbastanza II gran diletto sta nei 
geneiali, nessuno de'quali e capace di condurre, non 
duo un esercito di 100,000 nomini , ma neppure una 
divisione 

Il pencolo ogi.ora incalzante ha eccitalo viemmag-
giormcnle 1 amoi piti io de Lombardi, e principalmen
te poi di quest eroica Milano I giornali v hanno isti Ul
to della nomina del Comilito di sicurezza, e dei primi 
importanti piovveelimenli di queslo patriottico Magistra
to esso gode dell mieta confidenza del Popolo, ed es
so salverà la Nazione 

Il Governo ha stabilito di assoldare immediatamen
te G0O0 Svi/zen , the uniti ai 5000 dell ìlalianissimo 
Lilla , fornici anno un torpo d* ai mala , the sapià ac-
ticsteie la fama del valoie elvetico 

Gì itimi e a Biestn comandante J 5,000 uomini là 
stanzi iti Bicscia e disposta a disperila difesa In Bu
gimi), Iodi, Pivid, Como, in tulle le castella di « ui 
e seminala li pnnuia 'omhireh lo spinto di difesa è 
amia dissimo , e sacrificheranno aven e vi la piuttosto 
dio tedeie 

Oggi dhbi uno assalito ad uno spelt itolo d un impo
nenza sole une II nostio venerabile Ali ivesiovo, tol Cri
sto fra le mani, ILI hi nodello 25 000 gualche naziona
li si lui rile in tu lime militile ha (tuo (enulo un elo
quente discorso sulla cirilà della patria, imposta d il-
l Evangelio, e le ha invitate a ripetere il suo giurameli* 
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lo di seppellirsi sotto le mura delle cititi lombarde piut

tosto che cederle all' inimico ; e 25,000 voci, con indi

cibile entusiasmo di palrio amore, hanno ripetuto quel 
santissimo giuramouio. Viva l'Arcivcs.iovo di Milano ! 

E voi Bolognesi che fate ? Voi che avole tanto agi

to fin qui v' arrestereste in faccia al pericolo ? Io noi 
crederò mai; e spero che quanto prima abbinccierò mol

ti di voi in questa sacra terra lombarda. 
(Cari, delia Dieta Hai.). 

— Si dice che il duca di Genova abbia battuto un 
grosso corpo d'ulani a Gancio, mascherando le artiglie

rie e prendendoli di fianco con un piccolo fortino di se

condo ordine. 
Lo spirito è sempre eccellente , nel complesso. Non 

v è abbattimento , ma risoluzione di combattere dispe

lalameiitc. Nelle campagne risorse I' entusiasmo dopo i 
nuovi annunzi delle crudeltà tedesche. Tulli i buoni san

no che senza la nostra vigorosa coopcrazione avremo 
fra poco il nemico in casa — e quest' idea spaventa e 
fa vergognare. Speriamo bene I (Cart, del Cori: Mere.) 

Sopra proposizione del Comitato di pubblica difesa e 
del Consiglio di guerra : 

Ritenuto che il general Fanti è chiamato a formar 
parte del Comitato di pubblica difesa : 

Ritenuto che I' unita del comando è la principale 
molla della forza politica e militare, 

DECRETA : 
Il generalo Grillini è nominalo comandante di t u i e 

le forze militari e di tulle le Guardie Nazionali raccol

te in Brescia. 
A lui sono temporariainenle affidali lutti i poteri 

straordinari per provvedere alla salute della città ed al

la difesa della pa'ria. 
Milano, 29 luglio 1818. 

[Seguono le firme 

Visto che la difesa della patria è tal obbligo a cui 
nessun cittadino può sottrarsi ; 

Visio che I' emigrazione , oltre al sottrarre alla pa

tria la necessaria difesa di guerra, può anche diminui

re le forze economiche a danno della causa comune ; 
Viste le imperiose circostanze in cui si trova il pae

se minacciato dal barbaro nemico, 
DECRETA: 

Nessun nazionale potrà sortire dal territorio lombar

do salvo i casi riconosciuti eccezionali dalla Sezione straor

dinaria del Comitato di pubblica sicurezza che ne rila

scerà , in questi casi , la carta di passo. 
Quel nazionale che sortirà dal territorio senza re 

golare passaporto , è dichiaralo nemico del suo paese , 
ed il suo nome sarà pubblicato a sua infamia, ! beni del 
profugo saranno assoggettati a sequestro. 

Chiunque si porta alla campagna nel territorio lom

bardo dev'essere munito di una nuova apposila caria da 
parte della della Sezione straordinaria del Comitato di 
Sicurezza. 

Chiunque sortisse dalla città , sia per recarsi all'e

stero pur munito di regolare passaporto , sia per por

tarsi dalla città nella campagna , dovrà aver pagato la 
sua quota di prestilo forzoso , od aver depositata a ga

ranzia somma coi rispondente , che in quanto già non 
fosse deteiminata , sarà stabilita dalla Sezione straordi

naria di pubblica Sicurezza. 
Milano 29 Luglio 1848. 

FANTI Generale. — Restelli. — Maestri. 
DECRETA: 

1. E istituita una commissione composta di uomini 
d'arte e di gueira per fortificare la linCa dell'Adda, la 
campagna di Milano. 

2. La commissione è autorizzata a valersi dell' oc

corrente personale tecnico, ed ha le più ampie facoltà 
di far eseguire le opere di difesa. I danni arrecali da 
queste opere saranno compensali a termini di perizia. 

Milano, 30 luglio 1848. 
FANTI generale, — Iteslelli — Maestri. 

51 Lugl io . 

Comitato «Il |iul)l)ll<-a «tifosa. 

BULLETTINO DELLA GUEMIA 

Il gfl luglio il Quarlier generale del Re fu ti.«por

tato n Ci de'Quinzani poco disiarne da Cremona — Nel 
giorno successivo il Re era a Cremona. Verso le ore 9 
e mezzo antimeridiane s'udì un forte c.in'totieggianicnlo 
verso l'Oglio. Il Re e lo Stalo Maggiore a c c o c c o to

sto al luogo del combattimento. Nello scambio delle can

nonale noi avemmo un cannone smontalo, i nemici due. 
— L'esercito italiano sostenendo con vantaggio gli at

tacchi del nemico alla sua retroguardia, s'avviò verso 
Pizzighetlone per prendere al di qua dell'Adda foni po

sizioni. Il Re ha date le più solenni assicurazioni che 
verrebbe alla difesa di Milano. — A rinforzare l 'eserci

to Italiano si ha lusinga che presto giunga I' aiuto Fran

cese stalo formalmente addomandato dal Ministero Pie

montcse e dal Governo Provvisorio di Lombardia. 
(Gazz. ili Bohi/nit.) 

Il Comitato di pubblica difesa proibisce I' affissione 
nella città di qualunque avviso, proclama, indirizzo, ecc. 
ad eccezione di quelli emanati dai legittimi Poteri co

stituiti. 
Nessun Bullonino di guerra potrà essere pubblicalo 

che non sia ufficiale, cioè emanato o dal Governo prov

visorio o da questo Comitale) di pubblica difesa. 
il Comitato di sicurezza pubblica e la guardia na

zionale sono incaricati dell'esecuzione del presente de

creto 
Milano, 30 luglio I8'l8. 

FANTI, Generale — Maestri — Restelli. 
^22 Marzo). 

T o l t i l o 31 B,«is,lio. 

Il Corriere di questa mane giunto alle i dal Campo 
aveva portalo nuove anzicheuò tranquillizzanti. Allo 10 
si annunzia un'avviso telegrafico che informa di un fallo 
di arine avvenuto a Cremona nel quale i nostri avre'i

bero fatti 2000 prigionieri. 
Allo 11 ore in cui li scrivo spargisi la nuova che 

sia partito per il campo il Ministro <[' Inghilterra per 
intimare a Radetzky di sospendere la sua marcia perchè 
I' Inghilterra non può approvare 1' aiuto della Baviera 
che si dice sia slato effettualo con un rinforzo di 30,000 
uomini. 

— ferì notte è parlilo pel Campo il Ministro Ingle

se, chiamatovi da S. M: si vuole die questa gita abbia 
per iscopo di riconoscere nei 2000 prigionieri, falli 
dall'Cicrcilo Piemontese, che non sono Austriaci, ma B.i

varesi, assoldali (lai milioni del Duca di Modena, che 
prese in prestito dai banchieri di Frnncoforle. 

(l'art. (LI Cori: Mere.) 

DISPACCIO TELEGRAFICO 

Torino 31 Luglio a ore 9 1/2 antimeriil. 

Ieri mattina S. M. Carlo Alberto alla testa dell 'ar

mala presso Cremona respinse un corpo di austriaci che 
tcnlò occupare quella città e lece ai nemici 2,000 pri

gionieri circa. 
Da Piacenza, 1' intendente Sappa. 

// Direttore del telegrafo lug. G. R. (ÌO.NELLA. 
(Gazz. Pieni.) 

Del iberazione; «Iella «Uaiiiei'a «lei D e p u t a t i 
n e l l a ( o r n a l a «lei 'l'i lugl io. 

Nella suprema necessità di provvedere istantaneamen

te alla difesa dello Stalo coi mezzi i più solleciti e più 
efficaci, la Camera ha adottato : 

Art. unico. Il governo del He è invesii 'o, durante 
I' atlual guerra dell' indipendenza, di lutti i poleri le

gislativi ed esecutivi, e potrà quindi , per semplici de

creti reali, e sollo la responsabilità ministeriale, salve 
le istituzioni costituzionali, fare tu tù gli alti che smin

ilo necessarii per la difesa della Patria e delle nostro 
Istituzioni. 

// Ministro della guerra ha letto nella tornila d' ogni i 
provvedimenti che seguono : 

Appena entrato in funzioni il nuovo ministero della 
guerra ha provveduto per modo: 

1. Che le piazze di Genova, di Alessandria, Casale, 
Piacenza siano in conveniente slato di difesa. 

2. Che si adunino dalle provinole orientali del regno 
verso le occidentali i battaglioni di riserva che vi sono 
stanziati. 

Questi battaglioni serviranno sia al picsidio delle 
piazze qui sopra, sia a l'ormare un corpo di riserva per 
1' esercito del Re. 

Appena siano mobilizzati i Sii battaglioni della guar

dia nazionale, e possano essere adoperati al presidio dalle 
fortezze, si trasporteranno pure verso le provincie orien

tali i battaglioni che presidiano Venlimiglia, Feneslrelle, 
Eiilics e Barel. 

3. Le cinque classi della riserva saranno chiamale ai 
corpi, e, appena distribuite loro le armi , dirette verso 
1' esercito del Re. 

ì. 11 ministero della guerra ha disposto pure che 
l'azienda generale di guerci provveda per cenno suo in 
avvenire al servizio dei viveri, allineile non abbia a ve

nir meno d'or innanzi, siccome venne p ;ù volte. 
5. Il ministro ha disposto pure perniò le leve che 

si stanno facendo, vengano ordinale immediatamente in 
nuovi battaglioni da spedire prontamente all' esercito. 

G. Per coordinare poi tulli gli sforzi della nazione 

verso il punto essenzialissimo della difesa nazionale, il 
ministero della guerra ha creduto dover creare una com

missioie sodo il nome di Congniio consi/lliva permanen

te delh ' H'rrit, avente incarico speciale di trattare tulle 
lo «| no E ioti ì che riflettono la guerra specialmente, e la 
difesa di I paese. Questo congresso è coinposlo dei scguen

li uffici.'li : 
Conio Franzini, tenente generale, presidente; — Cav. 

Bacchia, maggior generale del Genio; — Cav. Olivero, 
maggior generale ; — Marchese Pamparalo, id. aiutante 
del Re ; — Cav. Dahormida, id. d' artiglieria ; — Conio 
Appiani, intendente generale di guerra ; — Cav. Alliaud, 
colonnello dello stalo maggior generale. 

Colf aiuto di detta commissione, il ministero spera 
di poter provvedere a tutti i bisogni del paese. 

Jìazz. l'iem.; 

«■KIVOV.% i .tsftOKKO 

Paolo Lilla Modigliani aiutante, di rampo di S. A. il 
Duca di Savoia ci è corleso de'ragguagli che concerno

no le condizioni apposte dal generale Radelzky all'armi

stizio domandalo da Carlo Alberto. Il Re aveva chiesta 
una tregua di 10 giorni per dar riposo alle t r u p p e , 
cambiare le posizioni, e trattar della pace, spiralo clic 
fosse il termine. Accordava tulio il nemico sodo queste 
gena ose e di>ci dissime condizioni : 1. l'armata piemon

tese si ritirasse sulla linea dell'Alida; 2. separasse intera

mente la sua causa da quella del Veneto ; 3 cedesse im

mediatamente Venezia, Re;;gio, Modena, Panna, e Pia

cenza. Il He, vinlo i\,\ magli mimo silo tuo, proruppe in 
queste parole: Sanp, > llilt.kg eh", a tu'i pa'ti l'errcto 
piemontese .ina può li pond ie che a ndpi </■ cannone. 

•Abbiamo qui il generale Colli che dicesi sia sialo 
mandato dal governo in qualit i di Commissario straor

dinario per presiedere ad un Gomitilo di armamenti e 
dil'ea che deve i instiluirc sull'esempio di quanto si è 
fallo in Tot ino. Vennero Itahano.) 

 Mentre scuriamo ore 9 1/2 ani.; giunse in città, 
scortato dalla nostra guardia civica, un convoglio di 233 
prigionieri austriaci. La loro visla rianimò gli spirili. 
Ognuno sappia eh" le armi italiane colgono bei frulli di 
v ittoria nella uìiral.t medesima che afflissi l'animo nos'.io. 

 Abbiamo qui il generale Colli che elieesi sia stalo 
mandato dal governo in qualità di Commissario straor

dinario per presiedere ad un Comitato di armamento e 
difesa die devesi instiluirc sull'esempio di quanto si è 
fallo in Torino. Se siamo bene informati pare elio que

slo Gomitato debba essere scelto fra coloro che hanno 
voce di energia pari alle circostanze. [Idem) 

La causa della nostra Indipendenza è minacciala 11 
Ile CARLO ALBERTO non retrocede al peritolo. Egli dice 
a' suoi popoli — Armatevi. — 

Militi della Guardia I E ormai tempo di unione , di 
coraggio , di sacrifici. Ove il Tedes.'o minacci lo nostre 
Contrade, rammenti die noi siamo lo stoiso Popolo del 40! 

Accorrete appena chiamali, solfo lo armi. Nessun sia 
lardo nel prestare; le sue braccia albi Patria. Infamia a 
chi si rifiuta ; e il rigore della legge, pronta, ed energi

ca, pese:1 sul suo capo. 
Militi della Guardia! Nelle circostanze diiiìcili io 

dissi, che faceto calcolo sopra di Voi; corrispondetemi 
con egual confi.lenza. 

La caua della nostra libertà non può esser perduta. 
Il pericolo c'inspiri fermezza, e so Italia potei a lare da 
sé, noi almeno non avremo manendi al nastro dovere. 

Genova 1. Agosto 1818. 
// Vostro Generale 
G. BALDI PIOVERÀ 

Vari! scritti a mano vennero affissi ai muri in vari 
punti della Città. La l'olla che v 'è sempre inlorno non 
ci permise di leggerli da capo a l'ondo , ma ila quan

to abitiamo pallilo raccoglierne ben ci pare di poterci 
fare garanti della giustezza ili quello parole. 

In essi si propone un prestilo l'orzato eli 200 milio

ni. Oiìei'ta spontanea o requisizione l'orzata di mezzi di 
trasporlo, cavalli e vìtlure elei signori che inveì e eli ser

vire u un bisso o.ui.ii in alitante alla sventura della pa

lriu serviranno a salvarla. 
Mobilizzazione eli una parie della Guard a Nazionale, 

Partenza iuiine lidia lel'a r i s e r i a , Leva immediata ordi

naria e si nord it n i.i. 
Pi'ov v 'dimi'iili alle l 'ani';!' ' patere che mandano :il 

campo le lira eia c'ie lifo gii ni ign .vano il pan" Ivi 
aggiuiig'aino iiu'.lili'd proclisia. Ognuno si ricorda di quel

j le goll'e missioni di Gesuiti e Gesuilanli e he pei coi i cai.o 
le campagne seminando pregio li/i e terrori. Ebbene so

I no ora i tempi delle Missioni. Si scelga.io nelle Ccmgrc
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gazioni religiose membri patrioti istrutti zelanti, i quali 
predichino l'umor d'Italia, e la necessità il dovere d'aiu
tarla. Faranno frutto. Il nuovo potere sia all'altezza dei 
tempi. Vigili gli uomini sospetti, castighi esemplarmente 
i colpevoli. Meriti la confidenza e l'avrà, e la Patrio 
sarà salva. (Corr. Mere.) 

ft'IIlElVZE 2 Agosto 
Un Corriere giunto stamani ha recato al Governo le 

notizie del nostro Corpo d'armata. 
II giorno 3l luglio il General De Laugier per ordi

ne del General Bava, erasi recato a Piacenza passando 
per Malcolo e Codogno. Il Quartier Generale di Carlo 
Alberto era sempre a Pizzighettone Le Truppe toscane 
erano entrate in Piacenza ordinalissime ed avevano avu
to ordine di garantire il gran Parco d'Artiglieria che si 
trova in deposilo in quella citta. 

Il rapporto non accennava nessuna fazione di guerra 
che fosse accaduta fra i Piemontesi e gli Austriaci. 

-• Son pervenute al Governo altre notizie officiali 
di Poni remoli che annunziano il prossimo arrivo in quel
la città di alcuni soldati convalescenti e di una piccola 
parie del materiale reso inutile al nostro corpo d'armala 
che attualmente ha il suo Quarlier Generale a Piaceuza. 

Se non siamo male informati , S. A. R. il Granduca 
ha incaricato di formai e il nuovo Ministero il Gonfalo
niere di Firenze Bettino Ricasoli il quale ha avuto già 
nella mattinata una lunga conferenza col Marchese Gi
no Capponi. (Gazz. di Firenze) 

Si legge nel Cittadino Italiano del 1. agosto : 
Possiamo assicurare che fra i 2500 prigionieri fatti 

dall'esercito piemontese, furono trovali parecchi ufficia
li Bavaresi e Vurtemherghesi. Interrogati , dichiararono 
essere fra gli austriaci in qualità di ausiliari sopra ven
timila uomini appartenenti a quegli Stati Germanici, Al 
Campo ne venne disteso processo veibale, il quale fu 
mandato a Parigi e a Londra, unito ad una solenne pro
testa di Carlo Alberto contro questa iniqua violazione 
del diritto delle genti. 

Lettela «liPellegrino Ilossi 
AL MUNICIPIO TOSCANO 

L'onore che Carrara ha voluto farmi eleggendomi a 
suo Deputalo non è di quelli, che possono degnamente 
contraccambiarsi con parole. 

La mia gratitudine è immensa, come immenso è il debi
to, che m'impone. Voglia Iddio, che esso non ecceda di 
troppo il mio potere, e che io possa in parte almeno 
soddisfarlo. 

Aspetto riverentemente la Sentenza del Consiglio Ge
nerale sulla validità dell'elezione, ed ho oggi l'erma spe
ranza, che ove l'elezione sia ratificata, ninno ostacolo 
sia poi per impedirmi di assumere l'onorevole mandato 
che Carrara degna confidarmi. 

I mici concittadini non avranno in me il Deputato, 
che per la loro singolare amorevolezza inverso la mia 
persona si raffigurano; bensì certi sono di mandare al 
Parlamento Toscano un rappresentante a nullo secondo 
per l'amore all'indipendenza, all'onore, alla gloria della 
nostra Italia, un fermo difensore di persone di lutti i 
principii, che assecurano ad un tempo l'ordine pubblico 
e la politica e civile libertà, e un caldo e sincero ama
tore di tutte le istituzioni che lo studio e l'esperienza 
ne additano siccome vie conducenti alla felicità del po
polo, alla prosperila e decoro dello slato. 

Degni l'onorando Municipio accogliere benignamente 
i sensi dell'animo mio riconoscente per le troppo lusin
ghiere espressioni, che hanno accompagnato l'annuncio 
dell'elezione, ed insieme le sincere proteste del profon
do ossequio non che ho l'onore di dichiararmi. 

Delle Signorie Loro 
Frascati 27 Luglio 1848. 

P. ROSSI 

STATI ESTERI 
FKAVt l . l 

PARIGI 27 Luglio. —Si assicura che il Contr'Ammira-
glio Tréhouart, il quale è partilo da Tolone con una di
visione navale ha ricevuto ordine di andare ad incrocia
re nell'Adriatico. 

— Leggiamo nel Siede « Lo stato del bravo generale 
Bedeau area fatto concepire da parecchi giorni inquie
tudini ben serie. Sentiamo con piacere oggi, che il peri

colo paro svanito e che i medici or hanno fiducia di 
conservare l'illustro generale. La notte è siala buonissi
ma, e questa mattina l'irritazione era svanita. 

— Il Messaggere d' ieri sera dice: Veniva oggi rife
rito all'assemblea che l'Inghilterra non si oppone ad in
tervenire unitamente alla Francia colla mira di ottenere 
l'evacuazione degli austriaci dall'Italia. Resta a sapersi 
su quali termini questa cooperazione avrà luogo.—Leggia
mo nello stesso giornale: Esisteva ieri una certa agita
zione tra i rappresentanti. Gli affari d'Italia formavano 
il soggetto delle accennate conversazioni. Molto si par
lava di una calda e prolungata discussione nel Comitato 
degli affari estori: una minorità del Comitato desiderava 
di evitare una guerra, per qualunque circostanza; e si 
opponeva ad ogni intervento come atto a produrre una 
guerra generale. 

Si dice che il Generale Cavaignac e Bastide, ministro 
degli esteri inclining per l'intervento; ciò conferma I' 
Ordine dato al Generale Oudinot, comandante dell'ar
mata delle Alpi, di portarsi al suo quartiere principale 
stabilito a Grenoble. Il generale Oudinot sta facendo i 
suoi preparativi. (Galignani's Messenger) 

2G luglio: — Scrirono da Pietroburgo il 15 luglio, 
che I'll ri ebbe in quella capitalo 692 nuori casi di 
cholera e 396 morti: il 12 il numero dei nuori casi 
è stato di 000 e quello dei morti 380: nella sera di 
quel giorno restavano in cura 4006 colerosi. 

— Il Déhats annunzia che il Generale Oudinot par-
lira la notte del 26 al 27 per l'armata delle Alpi. Egli 
arerà per ciò chiesto un congedo all'Assemblea Nazionale-

li Commerce e la Patrie asseriscono che il Gomitalo 
degli affari esteri di Francia è unanime nel promuore-
re l'intervento in Italia, e che l'ordine di passare le Al
pi o è stato emesso , o è per esserlo, perocché la Fran
cia è necessariamente ansiosa di risolrcre la questione 
Italiana. 

Il Déhats dice pure che il 20 si arerano notizie al
quanto rassicuranti sullo stalo del Generale Bedeau. 

IIVniIILTKHHA 

LONDRA 21 luglio- — Lord Russel ha informato per 
telegrafo S. M. la Regina, che trorasi a Osborne house, 
dell'adozione del hill d'urgenza per l'Irlanda per parte 
della Camera dei Comuni. 

Questo Bill ò stato portato alla Camera dei Lord, 
e alla partenza del corriere discutevasi già la seconda 
lettura. 

Pare che 1' agitazione Irlandese vada di pari passo 
con un movimento che si cerca di suscitare in Inghil
terra. A Liverpool si formano varii clubs d' uomini ar
mati che sembrano professare la resistenza; se ne con
tano già non meno di cinquanta, tutti composti di cen
to uomini l'uno. La forza armata che stanzia a Liver
pool è di 500 soldati e un gran numero di nuovi Con
stabili è entrato in funzione. Un reggimento d'infante
rie, con artiglieria e alcuni dragoni si stabilirà a Everior. 

Un fatto che rende più grave la situazione dell'Ir
landa è la solita malattia delle patate reificatasi in pa
recchi distretti come Kerry, Mayo, Kork, Nalerford, e 
Kings-County; le contee del nord ne sembrano meno af
fette. 

GLIMIliYIl 

VIENNA 22 luglio. — Lunedì avrà luogo la prima se
duta della dieta ; non mancano naturalmente i parliti 
egli intrighi di partilo. L'elezione del presidente dottor 
Schmidt non fu altro che una tacila convenzione fra il 
panico czeco ed il tedesco. I Boemi non volevano pro
porre un membro del loro partito , perchè non eran si
curi del successo , ed acconsentirono di votare per un 
tedesco, a condizione cho i Tedeschi accettassero un vi
ce-presidente del loro partito, il deputato Arsbach. In 
generale si usa sinora molta precauzione, e si evita di 
farsi conoscere; una volta che i rapporti numerici dei 
partiti saranno conosciuti , allora la lotta diventerà vi
va e decisiva. La sinistra è sinora la parte me-'lio oc
cupata. Nel centro sinistro siedono quelli che quanto 
prima intendono mostrarsi. Il conte Sladion ed il signor 
Pillersdorff trovasi su quei banchi. Alla destra si scor
ge un'esatta coincidenza ; essa è più debole dal lalo op
posto , ma una stretta falange move incontro agli av
versari meno disciplinati. 

La società degli amici dell'ordine legalo e della re-
ra libertà dello Stato costituzionale tiene domani un a-
dunanza generale. Il suo programma è : Sriluppo della 
rila costituzionale sopra basi democratico-monarchiche , 

continuazione dell'integrità dell'impero austriaco nell'in
tima unione colla Germania , riconciliazione di tutte le 
nazionalità della monarchia , opposizione alle tendenze 
anarchiche , non che agli intrighi nazionali , ecc. 

— 23 Luglio. — II ministero mandò un indiriz
zo all' imperalore , pregandolo di ritornare qui a Vien
na , e non nominare un'altro rice-imperalore ; in caso 
contrario si rode costretto di dure la sua dimissione. 

—Il timore di una reazione militare trovasi ancora in 
molle menti, e contro tale timore non giovano i ragio
namenti. In tale circostanza odonsi le più assurde pro
posizioni. Diccsi per esempio, cho nelle catecombe sotlo 
la chiesa di Santo Stefano vi sieno nascoste delle gros
se masse di truppe. \G. U. ) 

— 21 Luglio. Nella seduta della Dieta d'oggi nulla 
fu Irattato che aver possa qualche interesso. Principale 
oggetto dei dibattimenti fu la mozione del deputato del 
Tirolo tedesco Shasser, perchè tutti i cittadini sieno in 
egual grado soggetti al militare e niun privilegio s'ab
bia la nobiltà; mentre questa differenza non regge più 
coli' ora riconosciuto principio dell' eguaglianza. 

— Corre voce , che al club democratico , il quale 
questa sera conriene in seduta particolare , si prepari 
per parto dell'aristocrazia nemica un qualche attacco. 
Anzi i membri di detto club ri interverranno armati. 
Il discorso della Corona piacque alla minorità: dai più 
riene impugnalo. 

B O E H I l 
PRAGA 21 Luglio. Alcuni giorni sono la nostra cit

tà fu in qualche allarme per alcune vociferazioni che si 
erano sparse. Dicevasi che di pieno giorno erasi fatto 
fuoco su delle pattuglie, che si dovevano temere nuovi 
disordini ( i quali solo potevano partire dalla campagna 
dopo chela città aveva consegnato tutte lo armi ), che 
si volevano liberare i carcerati del castello, ecc. La po
polazione credette tanio più a queste invenzioni, quan
do vide che si inviava ancor maggior numero di sol
dati nelle corti del castello di Praga , che innanzi alle 
porle vi erano dei picchetti rafforzati , e che nei din
torni giravano delle pattuglie di cavalleria e fanteria. 

L'assedio della città fu levalo solo di nome e non 
di fatto, mentre nessune delle misure militari vennero 
sinora cambiate. 

I rapporti sconnessi dell'Austria appariscono chiara
mente dal non volere più obbedire parecchi corpi mili
tari a nissun potere centrale. Si vede chiaramente che 
I' esercito di Radelzky non può più aspettare gli ordi
ni da Vienna; i Croati e le truppe di confine seguono 
solo gli ordini del bano Jellachic ; la guarnigione di Vien
na soltanto quelli del generale Latour, e I' esercito boe
mo solo quelli di Windiscligratz. E mentre la monar
chia trorasi in tanto pericolo l'imperatore non giunge 
a Vienna. 

— La nostra città fu dal principe di Windischgràtz 
dichiarala in stalo d'assedio; però la prima volta che la 
quicle pubblica verrà minimamente turbala, il cannone 
annunzierà il giudizio statario, e si farà uso di tutta la 
l'orza militare. Viva dunque la Costituzione ! 

(F.T.). 

I YGHKItl 1 
PESTÌI 21 Luglio. La seduta della Camera dei rap

presentanti fu di straordinario esilo. Kossulh, in un suo 
discorso , proposo di mandar truppa in sussidio della 
guerra austriaca in Italia. Questa proposta inattesa fu 
da principio contradetta; e Kossuth ne fece una questio
ne di gabinetto, e fissò precisamente il soggetto in ciò 
che si doveva aiutare l'Austria al solo fine- che essa ab
bia ad ottenere in Italia condizioni vantaggiose di pace, 
non già per reprimere la libertà degl'Italiani; esserla 
guerra attuale non contro la nazione Italica, ma contro 
Carlo Alberto. Nel discorso di Kossulh era osservabile la 
seguente proposizione : Si disse che noi dovevamo richia
mare le nostre truppe dall' Dalia ; ma pensate , o miei 
Signori, con questi 12,000 ungheresi che sono in Italia 
ritornerebbero di là anche 35,000 croati; e sarebbe que
sto per noi un beli' affare ! J Raizi sono quasi inattacca
bili nelle loro trincee. 

cnoAzi'i 
AGRAM 16 Giugno. In complesso si trovano concen

trati ai confini dell'Ungheria diecimila Croati del banato, 
i quali vengono rinforzati continuamente.((Va:, di Praga.) 
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